
	

	

	
	

	
Il	Sindaco	

La	 politica	 delle	Grandi	mostre	 rappresenta	 uno	 specifico	 punto	 del	 nostro	 Programma	di	

governo.	 L’ambizione	 è	 chiara:	 garantire	 a	 Padova	 quel	 ruolo	 strategico	 nelle	 politiche	

culturali	del	Nordest	che	il	suo	essere	centrale,	non	solo	geograficamente,	le	impone.	Sono	

queste	le	ragioni	che	ci	hanno	determinato	a	considerare	prioritari	gli	investimenti	in	cultura.	

Investire	 in	 cultura,	 a	 partire	 dalla	 tutela	 e	 dalla	 valorizzazione	 del	 nostro	 patrimonio,	

significa	 scommettere	 sulle	 potenzialità	 di	 Padova	 come	 grande	 realtà	 metropolitana,	 in	

grado	di	svolgere	una	vera	e	propria	funzione	di	magnete,	di	attrattore	di	energie	creative.	

Significa	 pensare	 Padova	 come	 luogo	 dell’innovazione	 e	 della	 ricerca,	 ma	 anche	 della	

sperimentazione	dei	 linguaggi	artistici	e	dell’inclusione	sociale.	All’interno	di	questa	visione	

strategica	si	è	venuta	a	delineare	la	preziosa	collaborazione	con	Marco	Goldin.	Un’occasione	

che	 poggia	 anche	 su	 uno	 specifico	 anniversario:	 i	 venticinque	 anni	 di	 Linea	 d’ombra,	 nel	

2021,	e	che	la	nostra	Città	è	ben	lieta	di	celebrare	con	l’organizzazione	di	queste	mostre,	che	

si	inscrivono	a	pieno	titolo	in	quel	percorso	fortemente	innovativo	che	ha	contraddistinto	la	

sua	storia	sin	dagli	esordi.	Goldin,	in	tutti	questi	anni,	ha	dimostrato	di	saper	coniugare,	con	

la	sua	grande	professionalità,	la	curatela	e	l’organizzazione	di	grandi	mostre,	la	cui	cifra	non	

è	 solo	quella	del	 rigore	 scientifico,	ma	anche	quella	di	 fungere	da	 attrattore	di	 un	 grande	

pubblico,	affascinato	dall’originalità	e	dalla	“magia”	dei	suoi	eventi.	

Il	Programma	che	qui	si	presenta,	Padova.	La	meraviglia	del	colore,	con	chiari	riferimenti	alla	

storia	della	nostra	Città	e	all’ottenimento	della	candidatura	italiana	Unesco	per	il	2020	quale	

Urbs	picta,	si	articola	in	un	arco	temporale	piuttosto	ampio:	e	proprio	nell’ottobre	del	2020	

verrà	 inaugurata	 al	 Centro	Altinate	 San	Gaetano	 la	 grande	mostra	dedicata	 a	Van	Gogh.	 I	



	

	

Colori	 della	 vita.	 Poi,	 a	 ottobre	 2021,	 sempre	 al	 Centro	 Altinate	 San	 Gaetano,	 si	 aprirà	 la	

vasta	mostra	di	ricostruzione	storica,	Storia	dei	cieli	da	Canaletto	a	Monet.		

Un	insieme	di	iniziative	che,	raccordate	al	più	complessivo	palinsesto	delle	politiche	culturali	

cittadine,	 garantirà	 a	 Padova	 la	 presenza	di	 alcune	 centinaia	 di	migliaia	 di	 visitatori	 che	 si	

aggiungeranno	a	quelli	 che	già,	 annualmente,	 individuano	Padova,	per	 il	 suo	patrimonio	e	

per	 i	suoi	eventi,	quale	specifica	destinazione	turistica.	Ne	conseguirà	un	grande	indotto	di	

cui	potrà	beneficiare	l’intero	sistema	Padova:	 i	negozi,	 i	ristoranti,	 le	strutture	ricettive.	Un	

investimento	 sui	 grandi	 eventi	 che	 saprà	 quindi	 coniugare	 gli	 aspetti	 più	 propriamente	

culturali	 con	un	notevole	beneficio	per	 l’intera	economia	cittadina	e	che	conferirà	 sempre	

più	a	Padova	quel	ruolo	che	le	compete	di	grande	città	d’arte	europea.	
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